
il lutto

È morto Mauro Festini
barista dal sorriso gentile
Domani alle 11 i funerali

BELLUNO

È stata una giornata intensa ie-
ri per il segretario generale del 
Sap Stefano Paoloni e per i po-
liziotti bellunesi, che si sono 
riuniti per un’assemblea. Risul-
ta sotto organico anche la poli-
zia  stradale,  che  da  giugno  
2010 ha perso 7 unità. L’età 
media dei poliziotti che lavora-
no in provincia è di 50 anni. 

Parlando del numero di Vo-
lanti che circolano sul territo-
rio, se nel 2010 si riusciva a ga-
rantirne due e a volte anche 

tre, oggi la costante è una a tur-
no. A Cortina poi non si riesce 
a garantire sempre una volan-
te a turno, in alcuni quadranti 
salta il servizio e il controllo 
del territorio in questi casi è ga-
rantito solo dai carabinieri.

Sono i dati comunicati dalla 
segreteria provinciale del Sap, 
che  fotografano  come  nel  
2010  l’organico  complessivo  
degli organi di polizia (questu-
ra, stradale, polizia ferrovia-
ria, postale e commissariato di 
Cortina) era di 295 unità, sce-
so a 248 nel 2018. — 

controllo del territorio

Sotto organico anche la Stradale
Aumenta l’età media dei poliziotti
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Sindacato autonomo di poli-
zia a colloquio dal Prefetto e 
dal Questore per discutere i 
temi della sicurezza in provin-
cia e affrontare le annose pro-
blematiche che riguardano la 
polizia bellunese: gli organi-
ci e la logistica. Da un lato, pe-
sa  la  carenza  di  personale,  
dall’altro il Sap ha riacceso i ri-
flettori sulla Fantuzzi,  visto 
che ad un anno di distanza 
dal sopralluogo del settem-
bre  2017  non  è  cambiato  
niente. L’anno scorso sembra-
va che ci fossero veramente i 
presupposti  per  partire  già  
ad aprile di quest’anno con la 
ristrutturazione  del  blocco  
dell’ex caserma che si trova 
sulla  sinistra  entrando  dal  
cancello, destinato ad ospita-
re i nuovi uffici della Questu-
ra. Costo dell’intervento, cir-
ca 1 milione 400 mila euro 
(400 mila dal Demanio e 1 mi-
lione dal Bando periferie). Il 
progetto  è  fermo  e  chissà  
quando partiranno i lavori. 

FANTUZZI

Ieri è arrivato da Roma il se-
gretario  nazionale  del  Sap  
Stefano Paoloni che, accom-
pagnato dal segretario regio-
nale del  Sindacato autono-
mo di polizia Fabio Ballestrie-
ro e da quello provinciale Bru-
no Frattina, è andato prima 
dal Prefetto (con cui è stato a 
colloquio un’ora riscontran-
do  massima  disponibilità),  
poi ha incontrato il questore 
e ha visitato la caserma. «L’an-
no scorso i lavori sembrava-
no sul punto di essere avviati, 
però purtroppo ancora oggi 
possiamo notare che non c’è 
un operaio dentro la struttu-
ra»,  dice  Stefano  Paoloni.  
«Purtroppo  siamo  in  parte  
sconfortati. Se l’anno scorso 
sembrava  un  progetto  che  
avesse fatto due passi avanti, 
pare che oggi ne abbia fatto 
uno indietro».

LOGISTICA

«Credo che Belluno sia l’uni-
ca città in Italia che ha gli uffi-
ci della Questura divisi in cin-

que  siti  differenti  e  questo  
comporta un grande dispen-
dio di risorse, energie e logi-
stica», commenta il segreta-
rio generale Sap. 

La  palazzina  bianca,  en-
trando dal cancello sulla sini-
stra, è quella che dovrebbe ac-
cogliere l’ufficio amministra-
tivo-contabile, l’ufficio sani-
tario e gli uffici del personale, 
che attualmente sono in piaz-
zetta Santo Stefano. Anziché 
di avere cinque sedi, così ce 
ne sarebbero quattro, in atte-
sa di portare anche gli altri uf-

fici. «Non possiamo però pen-
sare che il primo step diventi 
un’opera  incompiuta»,  ag-
giunge Stefano Paoloni. «Sa-
rà certamente nostro impe-
gno essere da pungolo e da 
impulso perché l’opera arrivi 
a compimento». 

Altro discorso riguarda l’in-
tervento complessivo per la 
realizzazione della cittadella 
della sicurezza, che costa dai 
30 ai 50 milioni di euro.

ORGANICO DEFICITARIO

Mancano 52 unità fra la Que-
stura bellunese e il Commis-
sariato di Cortina. È il dato, 
preoccupante,  che  emerge  
nel progetto di riorganizza-
zione delle questure illustra-
to nei giorni scorsi al Ministe-
ro dal sottosegretario all’In-
terno Nicola Molteni. La Que-
stura di Belluno è sotto orga-
nico di 32 unità e il Commis-
sariato di Cortina di 20. «È 
chiaro che servirà un proces-
so di assunzioni importante – 
interviene ancora il segreta-
rio generale Sap – e aspettia-
mo risposte dalla legge di sta-
bilità». 

SICUREZZA

«Belluno è una città con una 
qualità della vita medio-alta 
e dove i livelli di sicurezza so-
no certamente buoni», com-
menta Paoloni, «ma sebbene 
non vi siano fenomeni crimi-
nali  mafiosi  o andrangheti-
sti, si deve evitare che questi 
si infiltrino, perché la crimi-
nalità ha la capacità di com-
prendere dove l’attenzione ri-
spetto a determinate possibi-
lità è meno alta e ci mette ve-
ramente poco poi ad iniziare 
percorsi  importanti.  Quindi  
questi vanno prevenuti». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

BELLUNO

Il barista con il sorriso genti-
le e l’animo buono. Grande 
cordoglio per  la  morte  di  
Mauro Festini, molto cono-
sciuto per aver lavorato in 
molti bar della città.

Conviveva da qualche me-
se con una malattia che pur-
troppo due giorni fa non gli 
ha lasciato scampo.

Cinquant’anni,  Mauro  

era di Oregne di Sospirolo, 
ma si  era fatto conoscere 
dai  più soprattutto per  le  
esperienze lavorative al Caf-
fè Manin, alla Locanda e al 
Pub Carrera, dove aveva la-
sciato un ottimo ricordo sia 
fra i datori di lavoro, che fra 
i clienti e i colleghi.

Aveva lavorato anche in 
Agordino  e  in  Germania,  
mentre  ultimamente  era  
dietro al banco del Panifi-
cio De Col, in via Mezzater-
ra.

Lascia la  moglie Luana,  
sposata da poco e i fratelli 
Patrizia e Renzo.

I funerali di Mauro ver-
ranno  celebrati  domani  
mattina alle 11 al Duomo di 
Belluno. Poi, per sua espres-
sa volontà, la salma verrà 
cremata. —

sindacato autonomo di polizia

Lavori in stallo alla caserma Fantuzzi
«Urge unificare gli uffici della questura»
Il segretario generale Paoloni ha incontrato il Prefetto: «A un anno dal sopralluogo del 2017 non è cambiato niente» 

Il segretario generale del Sap Paoloni accompagnato in sopralluogo alla caserma Fantuzzi dal 
segretario regionale Ballestriero e dal segretario provinciale Frattina. In basso lo stabile bianco che 
dovrebbe ospitare gli uffici della questura e la condizione attuale degli interni. 

Mancano 52 unità
nella pianta organica
le assunzioni legate
alla Legge di stabilità

Mauro Festini

AVVISO PUBBLICO PER 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

NON VINCOLANTE

PER L’ALIENAZIONE DEL 

COMPLESSO IMMOBILIARE

SITO NEL COMUNE DI CANAZEI (TN) 

E NEL COMUNE DI LIVINALLONGO 

DEL COL DI LANA (BL)
Il Club Alpino Italiano (CAI), Ente Pubblico non 
Economico, intende esperire un’indagine per 
l’alienazione della struttura immobiliare deno-
minata “Centro di formazione per la montagna 
‘B. Crepaz’ e Casa Alpina”, sita a cavallo tra le 
province di Trento e Belluno, nel Comune di 
Canazei (TN) e nel Comune di Livinallongo del 
Col di Lana (BL). Il presente avviso è finalizzato 
esclusivamente a verificare la sussistenza di un 
interesse all’acquisto dell’Immobile di proprietà 
del CAI e ad assumere informazioni ed elementi 
utili alle determinazioni conseguenti in ordine ai 
processi da avviare ed alle rispettive modalità 
e condizioni.
La superficie utile lorda commerciale comples-
siva della struttura è di mq. 1.897,13, suddivisa 
in quattro piani, per una cubatura di circa 5.300 
m3.
Termine per la presentazione della documenta-
zione: 30 giorni dalla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale.
L’avviso integrale è disponibile sul sito  
www.cai.it corredato dalla relativa documen-
tazione. 

Il Direttore
Dott.ssa Andreina Maggiore
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